
VERBALE SEDUTA 3 APRILE 2025

Incontro Assemblea Consulta Comunale della Disabilità

Data 3 aprile 2025 ore 14.30 (1^ convocazione) e ore 15.30 (2^ convocazione)

Sede Sala Fisanotti, Vicolo San Domenico 13 B Verona e in videoconferenza su piattaforma Jitsi 
Meet

  Associazione Presente/Assente Nominativo

1 A.G.b.D. ONLUS – Associazione Sindrome 
di Down

2 A.I.A.S. Presente fino alle 17.38 Maurizio Merchiori

3 A.I.C.E.

4 A.I.S.M. ASSOCIAZIONE ITALIANA 
SCLEROSI MULTIPLA

Presente Luciano Deotto

5 A.I.T.Sa.M.

6 A.N.F.F.A.S.

7 A.N.I.Ma.S.S.

8 A.N.M.I.C.

9 A.N.M.I.L. Presente Bertilla Gioachini

10 AMICI SENZA BARRIERE

11 ANTS onlus per l’Autismo

12 ASSOCIAZIONE ALZHEIMER VERONA Presente fino alle 17.26 Valentina Benedetti

13 Associazione Di.A.N.A. Presente on line  fino alle 
16.50

Donatella Oliosi

14 Associazione Espiral APS Presente Paola Massella

15 ASSOCIAZIONE FAMILIARI MALATI DI 
ALZHEIMER

16 ASSOCIAZIONE LA STRADA G.P.H. Presente on line Lisa Landini

17 ASSOCIAZIONE NON UDENTI ANTONIO 
PROVOLO

18 ASSOCIAZIONE OLTRE MAGY'S ODV Presente dalle 15.43 Antonio Russo



19 Associazione Parkinsoniani Verona Presente on line Daniele Iselle

20 ASSOCIAZIONE PROMOZIONE DELLE 
PERSONE DOWN

21 ASSOCIAZIONE RICERCA E SVILUPPO 
CEREBROPOTENZIALITA’ - ARC I 
NOSTRI FIGLI

22 ASSOCIAZIONE SORDI ANTONIO 
PROVOLO

Presente Davide Dalla Bernardina 

23 ASSOCIAZIONE UNA VITA A COLORI

24 C.A.R.S. Presente Giorgia Abbondati

25 Fondazione Opera Don Calabria

26 COFHAGRA Presente on line Maria Teresa Tomasi

27 COOPERATIVA NOI INSIEME Presente on line dalle 16.00 Erika Zecchinato

28 E.N.S.

29 G.A.L.M. Presente Pierpaolo Pasqualotto 

30 Gruppo Asperger Veneto

31 DBA Italia ODV Presente Marina Savu

32 U.I.LD.M. Presente on line Davide Tamellini

33 UNIONE ITALIANA CIECHI – SEZIONE 
PROVINCIALE DI VERONA

Presente Anna Maria Cancellieri

34 UNIONE NAZIONALE MUTILATI PER 
SERVIZIO

Presente Michele Mancarella

Sono presenti inoltre:
- l’Assessora alle Politiche sociali e abitative Luisa Ceni;
- la Presidente della Commissione consiliare 5^ Chiara Stella;
- la consigliera comunale Patrizia Bisinella;
- il Presidente di ATV Spa Giuseppe Mazza;
- l’Addetto stampa di Atv Spa Gianluca Marastoni;
- il referente Cooperativa Sociale L’Officina dell’Aias Dott. Massimo Cauchioli;
- i referenti Cooperativa Sociale Cercate Dott.ssa Alice Nicolis;
- il referente Cooperativa Sociale Monteverde Onlus Dott. Davide Milani;
- il referente Osservatorio di Comunità, ricerca e azione per promuovere i diritti ed i doveri sociali dott. 
Giuseppe Caracciolo;

- Per l'Ufficio di Segreteria: dott.ssa Erika Righetti.

Ordine del giorno:

1. Accesso al trasporto pubblico locale per persone con disabilità;
2. Progetti di autonomia per persone con disabilità – Autonomia abitativa;
3. Comunicazioni della Presidente.
4. Varie ed eventuali.



Alle ore 15.42, risultano presenti 16 Associazioni come da elenco. Essendo stato raggiunto il numero 
legale la Presidente Abbondati apre la seduta.

Accesso al trasporto pubblico locale per persone con disabilità

In merito al primo punto all’odg la Presidente Abbondati chiarisce che non si vuole cercare il colpevole 
della vicenda dello scorso 9 marzo a Villafranca (VR), che ha riguardato il mancato incarrozzamento 
di una persona con disabilità, ma si vuole chiarire quanto accaduto e capire il  funzionamento del 
servizio di trasporto pubblico,  lascia quindi la parola al Presidente di ATV Mazza. 
Il Presidente Mazza, in carica dallo scorso febbraio, fa presente che l’Azienda si è più volte scusata 
pubblicamente  per  quanto  accaduto  e  ha  provveduto  ad  emettere  provvedimenti  disciplinari  nei 
confronti dell’autista. Riferisce che il 98% dei mezzi dedicati al servizio di trasporto urbano è dotato di  
pedana e non è necessario effettuare prenotazione, diversamente per il servizio extraurbano i mezzi 
dotati  di  pedana sono il  60% e la prenotazione da parte della persona con disabilità,  per ragioni 
logistiche, deve pervenire 48 ore prima. Riferisce che il servizio funziona con prenotazione anche in 
altre  province.  L’Azienda  è  impegnata  nella  formazione  del  personale  e  nel  miglioramento 
dell’accessibilità ai servizi, anche in vista delle prossime paralimpiadi, e annuncia l’istituzione di un 
tavolo  sulla  disabilità;  ritiene  importante  il  confronto  con  la  Consulta  anche  attraverso  incontri  
calendarizzati. Abbondati accoglie con favore la partecipazione di una rappresentanza della Consulta 
ad un tavolo tecnico di confronto.  

Si  apre  quindi  il  dibattito  con  vari  interventi  da  parte  dei  rappresentanti  delle  associazioni 
sull’opportunità di utilizzare pedane manuali piuttosto che elettromeccaniche che - come spiega ATV - 
sono state abbandonate in diverse città perché oltre che più costose sono meno funzionali; vengono 
richieste  informazioni  in  merito  alle  fermate  della  futura  filovia  e  sull’uso  di  dispositivi  informativi 
inclusivi sui mezzi e alle fermate.
Russo rileva la gravità  della  discrepanza di  trattamento nella possibilità di  usufruire del  trasporto 
pubblico per le persone con disabilità data dalla necessità di prenotazione, in particolare in situazioni 
di imprevedibile urgenza: tale servizio dovrebbe essere sempre accessibile e alle stesse condizioni 
per tutti e mostra ai rappresentanti di ATV una pubblicazione sulla tematica che ritiene utile. 
Anche per Bisinella la prenotazione è discriminatoria come anche il numero di posti sui mezzi riservati 
a persone con disabilità che andrebbe aumentato. 
Abbondati  comunica  che  si  vuole  prevedere  in  vista  delle  paralimpiadi  anche  un  incontro  della 
Consulta con Aeroporto e Stazione. Viene fatto notare che anche la presenza di Taxi adeguati al 
trasporto di persone con disabilità andrebbe migliorata. 
 
Oliosi chiede di intervenire per avere aggiornamenti in merito all’accesso al pronto soccorso e relative 
procedure in quanto le risulta che tale problematica non sia stata ancora risolta, in considerazione di 
una  caso  di  cui  ha  avuto  conoscenza.   Poiché  la  trattazione  di  tale  argomento  è  prevista 
successivamente Abbondati ritiene che sia più opportuno, vista la presenza del presidente di ATV di 
rimandare tale discussione successivamente a conclusione dei dibattito sul primo punto all’odg. Oliosi 
si dice stanca di ascoltare proclami e comunica che chiederà un incontro specifico sulla tematica, 
lascia quindi la seduta alle 16.50.  

Cancellieri  chiede  venga  attivata  sui  mezzi  la  sintesi  vocale  molto  spesso  non  attiva,  viene 
evidenziato che si tratta di una questione sindacale in quanto disturba gli autisti. Sia riguardo ai tempi 
di prenotazione sul trasporto extraurbano che sulla sintesi vocale il presidente Mazza si impegna ad 
approfondire  le  questioni  per  capire  come migliorarle,  per  quanto  riguarda  la  sistemazione  delle 
fermate rileva che è compito del Comune e non di ATV, rileva inoltre che dal 2013 al 2024 a livello  
nazionale  sono  stati  stanziati  300  milioni  di  euro,  un  importo  ritenuto  insufficiente  per 
ampliare/integrare il servizio. Riguardo alle paralimpiadi ci sono tavoli in concerto con l’Azienda Ulss 
9, con il Comune e la Fondazione Milano Cortina, conferma quindi la disponibilità ad incontri con una 
rappresentanza della Consulta. 

Per altri impegni istituzionali l’Assessora Ceni lascia la seduta alle ore 17.00.
Abbondati  comunica  che  verrà  inviata  alle  associazioni  la  richiesta  di  indicare  nominativi  per  la 
partecipazione a questi incontri e anticipa al presidente Mazza una richiesta pervenuta da Marino 



Attini  della  Direzione  Nazionale  Unione  Italiana  Ciechi  e  Ipovedenti  finalizzata  a  presentare  un 
sistema per migliorare l’accessibilità per persone cieche, ipovedenti e con disabilità motoria sui mezzi 
pubblici di trasporto. Massella auspica che al tavolo tecnico partecipi anche un rappresentante politico 
dell’Amministrazione comunale.

Progetti di autonomia per persone con disabilità – Autonomia abitativa.

Abbondati riferisce che è pervenuta alla Consulta una comunicazione da parte dell’Associazione Oltre 
Magy’s  con alcune istanze relative  ai  progetti  di  autonomia per  persone con disabilità.  Dovendo 
interessare più soggetti  (Comune, Ulss e altri  enti  coinvolti)  ci  si  è presi del tempo per dare una 
risposta, che la presidente legge in occasione della seduta odierna. 

Per quanto riguarda il PNRR oltre alla documentazione (slide) sui progetti PNRR presenta nel corso 
della precedente seduta e trasmessa alle Associazioni sono disponibili le tre convenzioni relative ai  
progetti definitivi che ATS Ven_20-Verona ha sottoscritto, a seguito di un percorso di coprogettazione,  
con 3 ATI formate da enti del terzo settore incaricati della realizzazione dei progetti Pnrr – percorsi di  
autonomia per persone con disabilità, così come il format di progetto personalizzato, elaborato da  
MLPS, che viene obbligatoriamente utilizzato su tutto il territorio nazionale per redigere e poi attivare i  
progetti personalizzati che, nei Distretti 1-2 di Ulss 9 Scaligera. 
I  progetti  sono rivolti  a  36 persone con disabilità  in  9 appartamenti  domotici  distribuiti  su tutto il  
territorio di Ambito. Ogni progetto definitivo segue quindi 12 beneficiari e dispone di 3 appartamenti  
domotici in modo da diminuire i costi relativi ad assistenza e supervisione. Gli esiti delle abilitazioni  
vengono monitorati da una Cabina di regia, come indicato in convenzione e i dati di monitoraggio dei  
36 beneficiari vengono inviati mensilmente da ATS Ven_20 a MLPS utilizzando la piattaforma Regis. 
La scelta  di  attivare appartamenti  palestra  di  abilitazione alla  vita  indipendente per  persone con  
disabilità impegnate in percorsi di inserimento lavorativo o già assunte e che non hanno prevalenti  
bisogni assistenziali è stata orientata dalla disponibilità del finanziamento in conto corrente del PNRR  
e sopratutto dalle esperienze degli  ETS che hanno partecipato alla coprogettazione.  L’autonomia  
abitativa infatti   è un obiettivo di  vita adulta che può richiedere un periodo di  accompagnamento  
educativo o assistenziale; l’accompagnamento temporaneo permette alle Persone con Disabilità il  
tempo di conoscere le altre persone che partecipano al co-housing, il tempo per poter esprimere i  
vissuti emotivi che l’esperienza di co- abiatazione genera e il tempo per vivere con consapevolezza  
l’eventuale scelta di una residenzialità definitiva. L’esperienza portata dagli ETS che si occupano da  
molti anni di progetti di vita indipendente a favore di Persone con Disabilità, ha portato a una scelta di  
palestra in funzione del necessario tempo per sostenere la convivenza in piccolo gruppo, oltre che la  
conoscenza  degli  operatori  e  la  possibilità  di  investire  nell’azione  C  (formazione  e  lavoro).  La  
coprogettazione fra enti  attuatori  e ATS Ven_20, ha quindi scelto di investire sulle autonomie dei  
beneficiari,  incentivando  l’allenamento  a  vivere  assieme.Tutte  queste  persone  potranno,  se  
sceglieranno di farlo, vivere negli appartamenti Pnrr.

Relativamente alle progettualità L.112/2016: la DGR 349/2024 richiamata dalla mozione è relativa allo  
stanziamento regionale L.112 annualità 2023, che viene utilizzato a seguito dell’attivazione di reti  
territoriali  per  l’erogazione,  alle  sole  persone  con  grave  disabilità  (art.3  c.3  di  L.104),  di  servizi  
laboratoriali  (Linea C),  di  abilitazione alla  vita indipendente (linea A) e di  residenzialità (linea B).  
Rispondendo  a  DGR 154/2018  le  Ulss  venete  dal  2019  hanno  attivato  attraverso  un  avviso  di  
coprogettazione reti territoriali con capofila un ente del terzo settore che nel territorio veronese hanno  
scelto di rinunciare alle  esigue risorse previste con linea D per ristrutturazioni, per non diminuire le  
già limitate risorse destinabili ad assistenza e abilitazione e disponendo già di alloggi adeguati alle  
finalità della normativa. Oggi, con linea B di L.112 sono attivi a Verona 2 gruppi appartamento ad alta  
intensità assistenziale che accolgono 11 persone con grave disabilità sia intellettiva che psico-fisica  
(vulgo spastici) e segue con Linee A e C oltre 150 beneficiari.

Per  quanto  riguarda i  progetti  di  vita  indipendente  per  persone con grave disabilità: l’autonomia 
abitativa  viene  garantita  con  interventi  personalizzati  attraverso  i  dispositivi  previsti  dal  Fondo  
Nazionale e Regionale per la Non Autosufficienza, in particolare attraverso le Impegnative di Cura e il  
Fondo per la vita Indipendente. Attualmente sono beneficiarie di  tali  fondi circa 120 persone con  
grave disabilità nel territorio dei Distretti 1 e 2. Attraverso tali fondi si stanno progettando soluzioni  
innovative di  cohousing,  grazie alla  co-progettazione ATS/Ulss 9/enti  gestori,  che sta portando e  
realizzazione di appartamenti per gravi disabilità psicofisiche con alta intensità assitenziale.



Si  apre  quindi  il  dibattito  in  merito  alla  tematica.  Caracciolo  ritiene che ci  sia  stato  un equivoco 
sull’intento della mozione che era quello di un confronto pubblico con gli enti preposti in particolare 
relativamente  ai  programmi  delle  Amministrazioni  sulla  residenzialità  stabile  delle  persone  con 
disabilità grave, non considera soddisfacente la risposta fornita. Massella nota una diminuzione nel 
tempo della compartecipazione del Comune sui fondi per le impegnative di cura.
Abbondati  rileva che lo  strumento  della  mozione,  pur  legittimo,  risulta  nuovo rispetto  al  passato; 
ritiene che i destinatari principali di tale comunicazione dovessero essere l’Amministrazione comunale 
e l’Azienda Ulss 9, con eventuale richiesta di accesso agli atti.  Ricorda che per espressa volontà 
dell’Assemblea è stato mantenuto nello statuto il Direttivo in cui e con cui discutere preventivamente.
Per Caracciolo la richiesta è stata inviata alla Consulta per riconoscerle  il ruolo di coordinamento non 
come mezzo per accedere agli atti, vorrebbe ci fosse un confronto con le Amministrazioni coinvolte in 
quanto ritiene che la questione non sia stata definita appieno.

Valentina Benedetti dell’Associazione Alzheimer Verona esce alle 17.26.  

Per Cauchioli la nota letta, formulata congiuntamente da Comune e Ulss, va a rispondere a quanto 
scritto nella mozione.

Comunicazioni della Presidente.

Accesso al Pronto soccorso per persone fragili

Abbondati comunica che il Direttore del PS di Borgo Trento dott. Ciro Paolillo ha trasmesso il modulo 
sull’anamnesi ma non è possibile ancora inviarlo alle associazioni perché si è in attesa di capire se va 
integrato con la carta intestata dell’AOUI, per cui attendiamo risposta dal dott. Paolillo in merito. 
Per capire quale ricaduta abbia avuto il protocollo interno all’AOUI sull’accesso al PS di Borgo Trento 
delle persone fragili, Abbondati propone un questionario on line con quesiti da concordare con AOUI.  
Inoltre va avviato un lavoro di confronto anche sul PS di Borgo Roma in cui da quanto risulta non è 
ancora consentito l’accesso ai care giver. I presenti concordano con quanto proposto. 

Progetto “Suona tre volte”

Vengono consegnate copie con l’elenco dei distributori aderenti al progetto di Confcommercio Suona 
Tre Volte per l’accessibilità delle persone con disabilità nel fare rifornimento. 

Calendario sedute
Massella chiede se è disponibile un calendario con le prossime sedute. Abbondati comunica che la 
prossima seduta sul tema delle paralimpiadi è fissata per il  13 maggio e si  vuole organizzare un 
incontro a giugno con Aeroporto Catullo e Grandi Stazioni. 

Aggiornamento elenco associazioni 

Viene dato atto che a seguito di comunicazione di rinuncia da parte di Univoc, la stessa non fa più  
parte della Consulta. 

In vista delle prossime sedute Russo chiede se è possibile anticipare anche la documentazione con la 
relativa convocazione. 

Alle ore 17.58 la seduta si chiude.

La Presidente
Giorgia Abbondati
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